
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Una Parola di Vangelo: “Pace a voi… 

Ricevete lo Spirito santo…” (Gv 20,19-31). 

 
E’ sempre in quel “primo giorno della settimana”, il giorno 

della resurrezione e dunque il “giorno del Signore” (Domi-

nus, da cui domenica), che alla sera i discepoli di Gesù si tro-

vavano ancora nella paura, chiusi in casa. In quale casa? Non 

ci viene detto, ma l’evangelista sembra suggerirci che là, do-

ve sono i suoi discepoli, viene anche Gesù. Questo vale anche 

noi, quando in qualunque luogo ci ritroviamo con altri cri-

stiani, ogni primo giorno della settimana, lì si rende presente 

Gesù risorto. Nella sua Pasqua Gesù ha inaugurato un altro 

modo di presenza: “sta in mezzo” ai suoi non più come pri-

ma, ma come il Risorto vivente per sempre. È sempre lui, il figlio di Maria, l’inviato da Dio 

Padre nel mondo, ma ormai non più in una carne mortale, ma in una pienezza di vita eterna. 

Questa nuova presenza è più forte e più potente della presenza fisica, perché supera ogni por-

ta chiusa e ogni muro, per ricreare nei suoi discepoli una nuova esperienza di fede, di gioia, di 

pace, di comunione: la sua Chiesa. 

Gesù “stette in mezzo a loro”: è lui che presiede l’assemblea, saluta i suoi con la benedizione 

messianica: “La pace sia con voi!”. Nel consegnare la pace mostra loro il suo corpo piagato, 

le mani che portano i segni della crocifissione e il costato trafitto dal colpo di lancia. Egli è 

vivo, più di prima, ma non cessa di essere il Crocifisso: quella morte violenta e umiliante a lui 

inferta dall’ingiustizia degli uomini farà sempre parte della sua umanità trasfigurata.  

Nella pienezza dell’Amore trinitario anche come uomo Gesù può allora soffiare sulla comuni-

tà dei discepoli il dono del suo Spirito che condivide con il Padre per confermarli nella fede e 

nella comunione con lui e inviarli per dare agli uomini la possibilità di sperimentare la sal-

vezza nella remissione dei peccati. Rimettere i peccati, perdonare, vuol dire risanare il mon-

do, disinquinarlo da ogni ingiustizia, falsità e malvagità. E’ questo fondamentalmente  il 

mandato missionario di tutta la Chiesa, di ogni cristiano, nella sua parte di responsabilità. 

Nient’altro, perché questo è ciò di cui gli uomini hanno bisogno: il perdono, la remissione dei 

peccati da parte di Dio e la riconciliazione con lui e con tutti gli uomini come fratelli. 

Quasi a conferma di questa prima esperienza della presenza del Risorto da parte dei discepoli 

l’evangelista aggiunge l’esperienza di Tommaso, quel discepolo che aveva detto di voler an-

dare a Gerusalemme per morire con Gesù (Gv 11,16), ma che poi in realtà era fuggito come 

tutti gli altri. Tommaso, che viene indicato sottolineando il suo nome, che vuol dire “il gemel-

lo”, non vuole credere alla parola dei suoi compagni alla resurrezione di Gesù, ma otto giorni 

dopo, quando la comunità è nuovamente radunata nel primo giorno della settimana, ecco che 

di nuovo viene Gesù, sta in mezzo e dà ancora la pace ai discepoli. Quindi si rivolge a Tom-

maso (il gemello che assomiglia tantissimo a noi) mostrandogli le mani bucate e il costato tra-

fitto, i segni della sua passione indimenticabile e identificatrice di un amore assoluto per o-

gnuno di noi. Tommaso allora non può fare altro che dire: “Mio Signore e mio Dio!”, pro-

nunciando per primo l’espressione di fede più profonda di tutto il quarto vangelo. Gesù è 

davvero il Signore, la perfetta rivelazione di  come è Dio. 

CALENDARIO LITURGICO 
 

11 - II di PASQUA - Divina Misericordia  

At 4,8-24a; Sal 117; Col 2,8-15; Gv 20,19-31 

La pietra scartata dai costruttori ora è pietra 

angolare. 

12 - S. Zeno da Verona 

At 1,12-14; Sal 26; Gv 1,35-42 

Il tuo volto, Signore, io cerco 

13 - S. Martino I pp. 

At 1,1 5-26; Sal 64; Gv 1,43-51 

Beato chi dimora nel tuo tempio santo 

14 - Feria 

At 2,29-41; Sal 117 ; Gv 3,1-7  

Il Signore ha adempiuto la sua promessa 

15 - Feria 

At4,32-37;Sal 92;Gv3,7b-15 

Regna il Signore, glorioso in mezzo a noi 

16 - Feria 

At5,1-11; Sal 32; Gv3,22-30 

Il Signore ama il diritto e la giustizia 

17 - Feria 

At5,17-26; Sal 33; 1Corl5,12-20; Gv3,31-36  

Il Signore ascolta il povero che lo invoca 

18 - III DOMENICA DI PASQUA 

At l6,22-34; Sa1 97; Col 1,24-29; Gv 14,1-11 

Il Signore ha rivelato ai popoli la sua giustizia 
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RESURREZIONE 
 

È risorto: il capo santo 

Più non posa nel sudario; 

È risorto: dall’un canto 

Dell’avello solitario 

Sta il coperchio rovesciato: 

Come un forte inebriato 

Il Signor si risvegliò. 
 

Come a mezzo del cammino, 

Riposato alla foresta, 

Si risente il pellegrino, 

E si scote dalla testa 

Una foglia inaridita, 

Che, dal ramo dipartita, 

Lenta lenta vi ristè: 
 

Tale il marmo inoperoso, 

Che premeva l’arca scavata 

Gittò via quel Vigoroso, 

Quando l’anima tornata 

Dalla squallida vallea, 

Al Divino che taceva; 

Sorgi, disse, io son con Te. 
 

Che parola si diffuse 

Tra i sopiti d’Israele! 

Il Signor le porte ha schiuse! 

Il Signor, l’Emmanuele! 

O sopiti in aspettando, 

È finito il vostro bando: 

Egli è desso, il Redentor. 
 da A. Manzoni 

 

 


